
















Al mercato di Lima, capitale del Perù, un uomo 
aspetta i clienti con una bilancia e un apparecchio 
per la misurazione della pressione. In molti Paesi in 
via di sviluppo la possibilità di accedere agevol-
mente a un servizio sanitario di base ade guato resta 
una sfida centrale.

La cooperazione internazionale della Svizzera si 
impegna nel settore sanitario affinché i Paesi in via 
di sviluppo siano in grado di offrire alla propria 
popolazione prestazioni sanitarie accessibili e di 
buona qualità. A tale scopo si basa sulla sua 
pluriennale esperienza in questo settore e sulle com-
petenze degli istituti di ricerca, delle organizzazioni 
di assistenza specializzate e dell’industria. 
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renze in molti Paesi e sostiene i propri partner inter-
nazionali con contributi fi nanziari e know-how 
tecnico, in particolare in Siria e nei Paesi confi nanti, in 
Sudan e nel Sudan del Sud, nell’Africa centrale, in 
Mali e nella regione del Corno d’Africa. Proprio in 
contesti fragili come questi, spesso è possibile por-
tare aiuti urgenti solo attraverso partnership multila-
terali. Nel 2013 la Svizzera ha partecipato a progetti 
che hanno erogato aiuti d’emergenza a circa 19 mi-
lioni di persone. 

Un importante partner della Svizzera è il Comitato 
internazionale della Croce Rossa (CICR). Nel 2013 il 
consigliere federale Didier Burkhalter e il presidente 
del CICR Peter Maurer hanno siglato un accordo, 
teso a rafforzare la cooperazione, che permetterà di 
approfondire ulteriormente il dialogo in ambiti come 
il diritto internazionale umanitario, lo scambio di co-
noscenze e di know-how sul piano operativo e la 
cooperazione multilaterale. 

Neutralità, indipendenza, imparzialità
La Svizzera ha messo a disposizione delle organizza-
zioni multilaterali, ma anche di specialiste e speciali-
sti, contributi fi nanziari e in natura. Quale membro 

delle agenzie dell’ONU, si è impegnata attivamente a 
favore del diritto internazionale umanitario e della 
tutela di principi quali la neutralità, l’indipendenza e 
l’imparzialità.

Con altri 41 Paesi donatori la Svizzera ha sostenuto 
anche nel 2013 i principi della «Good Humanitarian 
Donorship», che opera per garantire un aiuto il più 
possibile coerente e coordinato. 

Quali sono le organizzazioni multilaterali che la Svizzera sostiene in 
via prioritaria?  
Organizzazioni delle Nazioni Unite: UNDP – Programma per lo 
sviluppo, UNICEF – Fondo per l’infanzia, UNRWA – Agenzia per il soc-
corso dei profughi palestinesi, UNFPA – Fondo per le attività in materia 
di popolazione, UNHCR – Alto commissariato per i rifugiati, WHO – 
Organizzazione mondiale della sanità, UNAIDS – Programma di lotta al 
virus HIV ed all’AIDS, WFP – Programma alimentare mondiale, UN-
WOMEN – Fondo per la donna, UNISDR – Uffi cio delle Nazioni Unite per 
la riduzione dei disastri 
Instituzioni fi nanziare internazionali: IDA – Associazione internazio-
nale di sviluppo, AfDB – Banca africana di sviluppo, AsDB – Banca asia-
tica di sviluppo, IDB – Banca interamericana di sviluppo, IFAD – Fondo 
internazionale per lo sviluppo agricolo 
Ulteriori organizzazioni internazionali e reti: GFATM – Fonds mon-
dial de lutte contre le sida, la tuberculose et le paludisme, CGIAR – 
Partenariat mondial de recherche agricole, CICR – Comitato internazio-
nale della Croce Rossa, FICR – Federazione internazionale della società 

della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa
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«È PRIORITARIO CHE LE VIOLENZE SES-
SUALI NON RESTINO PIÙ IMPUNITE»

Con il sostegno dell’UN Women Trust Fund to End Violence Against Women, cofinanziato dalla DSC, 
in Kenia reti di medici, agenti di polizia e di organi giudiziari ricevono per la prima volta formazioni 
nell’ambito della lotta contro la violenza sessuale.

In aree di crisi, ogni anno decine di migliaia di per-
sone sono vittime di violenze sessuali. Soltanto in rari 
casi tuttavia i colpevoli vengono tradotti davanti alla 
giustizia. L’impunità dei responsabili rende diffi col-
tosa la lotta contro la violenza sessuale e rafforza lo 
stigma sociale che grava sulle vittime. «Aprirsi e rac-
contare quanto è accaduto è la cosa più diffi cile. Tutti 
ti guardano in modo diverso, ti escludono dalla so-
cietà», racconta Wangu, vittima di stupro. Anche se i 
colpiti trovano la forza di denunciare i responsabili, le 
probabilità di un fallimento della giustizia o della 
mancanza di prove sono grandi.

Attraverso l’UN Trust Fund la DSC sostiene un pro-
getto di Physicians for Human Rights (PHR) volto a 
contrastare proprio questo problema. Sino ad ora 
hanno benefi ciato della formazione oltre 350 tra 

medici, agenti di polizia, avvocati e giudici. «Non ave-
vamo la minima idea di come lavorassero gli altri di-
partimenti», afferma un medico dopo un corso. «Ora 
so come devono essere documentate le prove, affi n-
ché possano essere utilizzate davanti alla giustizia: 
tutti collaboriamo per lo stesso fi ne».

L’anno scorso PHR ha introdotto un’app per telefoni 
mobili che permette ai medici di documentare corret-
tamente le prove mediche e di trasmetterle rispet-
tando tutti i requisiti di legge. «Il nostro problema 
principale è la mancanza delle prove», precisa Mi-
chael Sang, procuratore pubblico in Kenia, «in futuro 
saremo in grado di fornire queste prove e di arrivare 
fi nalmente a delle condanne. Il Paese troverà il senso 
della giustizia!».

I nostri partner
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DSC e SECO in breve

SEGRETERIA DI STATO 
DELL’ECONOMIA (SECO)

La SECO fa parte del Dipartimento federale 
dell’economia, della formazione e della ricerca 
(DEFR). Il campo di prestazioni Cooperazione e 
sviluppo economici elabora e attua misure di 
politica economica e commerciale con una sele-
zione di Paesi in via di sviluppo e Paesi in transi-
zione avanzati nonché con i nuovi Stati membri 
dell’UE (contributo all’allargamento).

L’obiettivo principale del campo di prestazioni è la 
promozione di una crescita economica, ecolo-
gica e sociale sostenibile, che crei nuovi posti di 
lavoro, favorisca un aumento della produttività e con-
tribuisca a ridurre la povertà, le disparità e i rischi 
globali. Il campo di prestazioni coordina inoltre le re-
lazioni che la Svizzera intrattiene con il gruppo della 
Banca mondiale, le banche di sviluppo regionali e le 
organizzazioni economiche dell’ONU.

Per promuovere l’integrazione dei Paesi partner 
nell’economia mondiale e aumentare la loro com-
petitività, il campo di prestazioni concentra le sue 
attività sul rafforzamento della politica economica e 
fi nanziaria, l’ampliamento dei servizi e delle infra-
strutture urbane, il sostegno al settore privato e 
all’imprenditorialità, la promozione del commercio 
sostenibile e l’incentivazione di una crescita rispet-
tosa del clima. 

La SECO è diretta dalla segretaria di Stato Marie-Ga-
brielle  Ineichen-Fleisch. Il campo di prestazioni Coo-
perazione e sviluppo economici della SECO contava 
alla fi ne dell’anno 2013 l’equivalente di 186 posti a 
tempo pieno, dei quali 89 alla Centrale, 19 espatriati 
e 78 impiegati locali. Nel 2013 ha effettuato investi-
menti per 300 milioni di franchi. La direzione è affi -
data all’ambasciatore Beatrice Maser.

DIREZIONE DELLO SVILUPPO E 
DELLA COOPERAZIONE (DSC)

La DSC è l’agenzia del Dipartimento federale 
degli affari esteri (DFAE) preposta alla coopera-
zione internazionale e interviene nei seguenti 
settori.

La Cooperazione regionale affi anca le organizza-
zioni e gli abitanti dei Paesi prioritari in Africa, Asia, 
America latina, nonché in determinati Paesi e regioni 
in confl itto, nei loro sforzi volti a superare i problemi 
legati alla povertà e allo sviluppo. In tale contesto le 
banche regionali di sviluppo sono partner importanti.

La Cooperazione con l’Europa dell’Est e la Comu-
nità degli stati indipendenti (CSI) sostiene processi 
di riforma politici ed economici nei Balcani occiden-
tali, nella regione del Caucaso e nell’Asia centrale. 
Congiuntamente alla SECO dà attuazione al contri-
buto all’allargamento ai nuovi Stati membri dell’UE.

Nell’ambito della Cooperazione globale la Svizzera 
offre il suo contributo programmatico e fi nanziario 
alle organizzazioni dell’ONU, alle istituzioni fi nanzia-
rie internazionali (Banca mondiale, banche regionali) 
e alle reti globali. Con i programmi globali la DSC 
contribuisce inoltre alla gestione dei rischi globali 
quali il cambiamento climatico, l’insicurezza alimen-
tare, la carenza idrica e la migrazione, che compro-
mettono fortemente le prospettive di sviluppo dei 
Paesi poveri.

L’Aiuto umanitario della Confederazione collabora 
con il Corpo svizzero di aiuto umanitario (CSA) per 
salvare vite umane e attenua le sofferenze delle vit-
time attraverso gli aiuti d’emergenza e l’attuazione di 
misure di ricostruzione in seguito a catastrofi  naturali 
e in aree di guerra. L’Aiuto umanitario sostiene inoltre 
l’adozione di misure di prevenzione e si adopera in 
particolare a favore delle vittime di crisi e confl itti.

Alla fi ne del 2013, la DSC contava l’equivalente di 
1651 posti a tempo pieno, dei quali 365 alla Centrale, 
135 espatriati e 1151 impiegati locali. Le risorse im-
piegate nel 2013 ammontavano a due miliardi di 
franchi. Il direttore della DSC è Martin Dahinden.
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Statistica 2013 
Cooperazione internazionale della Svizzera
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Note tecniche

Aiuto pubblico allo sviluppo (APS)

– L’aiuto pubblico allo sviluppo (APS) viene defi nito a livello internazionale come l’insieme dei 
fl ussi fi nanziari accordati a Paesi e territori in via di sviluppo (attualmente 148) e a istituzioni 
multilaterali attive nell’ambito dello sviluppo, i quali: (i) provengono dal settore pubblico; (ii) 
sono destinati essenzialmente a favorire lo sviluppo economico e a migliorare le condizioni di 
vita; (iii) vengono concessi a condizioni di favore. 

– Il confronto tra le performance dei Paesi donatori è effettuato sulla base della parte percentuale 
netta dell’APS in rapporto al reddito nazionale lordo (RNL).

– Per garantire la comparabilità e la trasparenza delle prestazioni di APS dei suoi 29 membri (28 
Stati e l’Unione europea), il Comitato di aiuto allo sviluppo (CAS) dell’OCSE ha stilato direttive 
statistiche, adattate e aggiornate periodicamente, che defi niscono le attività e i contributi ascri-
vibili all’APS. 

– L’APS della Svizzera proviene principalmente dai budget della DSC e della SECO, i due uffi ci 
incaricati di attuare la legge federale sulla cooperazione allo sviluppo e l’aiuto umanitario inter-
nazionali e la legge federale sulla cooperazione con gli Stati dell’Europa dell’Est. Partecipano 
inoltre alla cooperazione internazionale della Svizzera anche altri uffi ci federali, 25 Cantoni e 
circa 200 Comuni. Conformemente alle regole di notifi ca del CAS, dal 2003 la Svizzera include 
nel suo APS anche le misure bilaterali di sdebitamento (negoziate nell’ambito del Club di Parigi) 
nonché le spese per i richiedenti l’asilo provenienti da Paesi in via di sviluppo durante il loro 
primo anno di soggiorno in Svizzera.

– La totalità delle spese annuali della DSC e della SECO non vengono riprese automaticamente 
nelle statistiche dell’APS analogamente a quanto viene fatto nel consuntivo della Confedera-
zione: infatti, per tenere conto delle direttive internazionali, devono essere apportate alcune 
correzioni statistiche (esclusione dei versamenti destinati a Paesi o a organizzazioni non contem-
plati nella lista OCSE/CAS nonché di alcuni contributi multilaterali soggetti a un altro metodo di 
notifi ca, cfr. commento alla tabella 4, pag. 15).

– Il contributo della DSC e della SECO all’allargamento dell’Unione europea (UE) non viene illustrato 
nel dettaglio nel presente opuscolo.

Finanziamento dello sviluppo non contemplato nell’APS

– Le risorse non contemplate nell’APS rivestono una posizione preminente nel fi nanziamento dello 
sviluppo. Nel caso della Svizzera si tratta di fl ussi di capitale privato a condizioni di mercato 
(investimenti diretti all’estero, investimenti di portafoglio, crediti all’esportazione garantiti) 
nonché donazioni private di organizzazioni non governative e fondazioni.

Segni utilizzati:

0.0 = importo inferiore a CHF 50 000 p  = cifre provvisorie
–  = importo nullo r  = cifre riviste
..   = non disponibile 

Informazioni e cifre più dettagliate sono pubblicate nell’opuscolo statistico annuale sull’aiuto allo 
sviluppo della Svizzera «Aide au développement de la Suisse» della DSC nonché sui siti Internet 
della DSC e della SECO. 
www.deza.admin.ch/it/Pagina_iniziale/La_DSC/Cifre_e_fatti
www.seco-cooperation.admin.ch/

Statistica del 15.05.2014

file:///Users/lucas/Desktop/../www.deza.admin.ch/fr/Accueil/La_DDC/Chiffres_et_faits
http://www.seco-cooperation.admin.ch/index.html?lang=fr
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Pagine 20–34 

SPESA DSC/SECO
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Aiuto pubblico allo sviluppo (APS) della Svizzera

Tabella 1

EVOLUZIONE DELL’AIUTO PUBBLICO ALLO SVILUPPO (APS) 
E DELLE DONAZIONI PRIVATE DI ONG SVIZZERE 1960–2013 
(IN MILIONI DI CHF)

1960 1970 1980 1990

APS 15.1 130.0 423.1 1 041.4

Confederazione 15.1 126.4 416.7 1 025.6

Cantoni e Comuni a .. 3.6 6.4 15.8
Reddito nazionale lordo 
(RNL) b 37 066 92 570 177 270 347 228

APS in % del RNL 0.04% 0.14% 0.24% 0.30%
APS in % della spesa della 
Confederazione 0.56% 1.63% 2.38% 3.29%
APS in % della spesa 
pubblica c 0.23% 0.64% 0.90% 1.20%
Donazioni private delle 
ONG .. 50.8 106.6 148.6
Donazioni private delle ONG 
in % dell'RNL .. 0.05% 0.06% 0.04%

a Dati stimati per il 2013. 
b Cifre RNL defi nitive fi no al 2010 e provvisorie per il 2011 e il 2012 (UST, giugno/agosto 2012). 

Stima dell’Amministrazione federale delle fi nanze per il 2013 (18.3.2014). 
c Spesa delle amministrazioni pubbliche al netto delle doppie contabilizzazioni (UST/AFF).
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2000 2009 2010 2011 2012 r 2013 p

1 510.9  2 503.9 2 398.0  2 706.7  2 864.6 2 963.8

1 488.6  2 460.0 2 350.4  2 664.5  2 800.3  2 903.8 

22.3  43.9 47.6  42.2  64.3  60.0 

463 558 566 836 610 174 590 441 611 979 634 779

0.33%  0.44% 0.39%  0.46%  0.47% 0.47%

3.21% 4.30% 4.05% 4.34% 4.64% 4.65%

1.23% 1.71% 1.60% 1.70% 1.80% 1.84%

272.0  380.9 431.6  413.3  443.1 ..

0.06% 0.07% 0.07% 0.07% 0.07% ..

L’aiuto pubblico allo sviluppo (APS) della Svizzera è aumentato ancora nel 2013 e ha 
raggiunto 2964 milioni di franchi, con un incremento di 99 milioni di franchi rispetto 
al 2012. L’aumento è riconducibile alla decisione del Parlamento di aumentare pro-
gressivamente fi no al 2015 l’APS in modo da raggiungere lo 0,5 per cento del reddito 
nazionale lordo (RNL). Tuttavia la crescita dell’APS è stata attenuata da un minore 
contributo per il soggiorno dei richiedenti l’asilo in Svizzera e dall’assenza di misure 
bilaterali di sdebitamento nel 2013. In termini reali il tasso di crescita dell’APS è stato 
pari al 3,4 per cento. In rapporto all’RNL, nel 2013 la quota dell’APS è rimasta stabile 
allo 0,47 per cento rispetto all’anno precedente.
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Aiuto pubblico allo sviluppo (APS) della Svizzera

Grafi co 1

LA SVIZZERA NEL CONFRONTO INTERNAZIONALE 2013
(APS IN % DEL RNL)

Dati provvisori per tutti i Paesi del CAS pubblicati dall’OSCE/CAS il 8 aprile 2014
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Dopo le contrazioni dell’aiuto pubblico allo sviluppo complessivo dei 28 Paesi CAS 
negli ultimi due anni, nel 2013 l’APS ha raggiunto in totale 134,8 miliardi di dollari, la 
quantità più elevata fi nora. Si tratta di un incremento in termini reali del 6,1 per cento. 
Di recente cinque nuovi Paesi (Islanda, Polonia, Repubblica ceca, Repubblica slovacca 
e Slovenia) sono diventati membri del CAS e, insieme, raggiungono un importo APS 
di 867 milioni di dollari. Cinque Paesi hanno superato l’obiettivo dello 0,7 per cento 

N
or

ve
gi

a

Sv
ez

ia

Lu
ss

em
bu

rg
o

Da
ni

m
ar

ca

Re
gn

o 
Un

ito

Pa
es

i B
as

si

Fi
nl

an
di

a

Sv
izz

er
a

Be
lg

io

Irl
an

da

Fr
an

cia

G
er

m
an

ia

Au
st

ra
lia

Au
st

ria

1.
07

1.
02

1.
00

0.
85

0.
72

0.
67

0.
55

0.
47

0.
45

0.
45

0.
41

0.
38

0.
34

0.
28



7

fi ssato dalle Nazioni Unite nel 1970, mentre altri sei (fra i quali la Svizzera) si collocano 
al di sopra della performance media dei Paesi del CAS, pari allo 0,40 per cento. 

Nonostante la stagnazione dell’APS sullo 0,47 per cento dell’RNL, la Svizzera raggiun-
ge l’ottavo posto in classifi ca rispetto ad altri Paesi CAS e guadagna così due posizioni 
(2012: 10° posto, 2011: 11° posto).

Obiettivo fi ssato dall’ONU: 0.7%

Prestazione media dei paesi del CAS: 0.40%
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Aiuto pubblico allo sviluppo (APS) della Svizzera

Tabella 2

AIUTO PUBBLICO ALLO SVILUPPO (APS) DELLA SVIZZERA 
2012–2013 (IN MILIONI DI CHF)

Confederazione

Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC)

Aiuto umanitario

Cooperazione allo sviluppo

Cooperazione con l'Est e la CSI

Segreteria di Stato dell'economia (SECO)

Cooperazione allo sviluppo

Cooperazione con l'Est e la CSI

Misure di sdebitamento (Club di Parigi)

Uffi cio federale della migrazione (UFM)

Aiuto al rimpatrio

Assistenza ai richiedenti l'asilo in Svizzera

Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE)

Gestione civile dei confl itti e diritti umani

Altri contributi
Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione 
e dello sport (DDPS)

Azioni di promozione della pace e della sicurezza

Uffi cio federale dell'ambiente (UFAM)

di cui: contributi a organizzazioni internazionali

Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione (SEFRI)

Borse di studio per studenti stranieri in Svizzera

Altri uffi ci federali

Cantoni e Comuni a

Totale

APS in % del reddito nazionale lordo (RNL)

a Dati stimati per il 2013.

La quota di risorse della DSC e della SECO nell’APS è aumentata dal 67 per cento nel 
2012 al 74 per cento nel 2013. Nel frattempo i costi per l’assistenza ai richiedenti 
l’asilo provenienti dai Paesi in via di sviluppo durante il loro primo anno di soggiorno 
in Svizzera sono diminuiti (14% nel 2013 rispetto al 21% dell’APS nel 2012). Rimasta 
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stabile fi no al 2010, la proporzione tra l’APS bilaterale (75%) e l’APS multilaterale 
(25%) si è modifi cata da allora a favore dei contributi bilaterali (78% nel 2013, 80% 
nel 2012).

2013 p 2012 r

APS 
bilaterale

APS 
multilaterale Total APS

APS 
bilaterale

APS 
multilaterale Total APS

2 266.0 637.7  2 903.8  2 239.2  561.1  2 800.3 

1 317.2 555.5  1 872.7  1 179.9  477.0  1 656.9 

 346.5  39.6  386.0  301.9  35.5  337.4 

842.4 515.2  1 357.6  769.9  440.6  1 210.5 

 128.3  0.8  129.1  108.2  0.8  109.0 

 328.3  3.9  332.2  271.9  8.5  280.3 

 240.1  3.9  244.0  185.8  8.5  194.3 

 88.2 –  88.2  71.8  –  71.8 

 – – –  14.2  –  14.2 

 436.5 –  436.5  629.8  –  629.8 

 19.2 –  19.2  16.3  –  16.3 

 417.3 –  417.3  613.5  –  613.5 

 107.5  30.7  138.3  97.9  26.7  124.6 

 70.0  17.6  87.5  62.5  17.3  79.9 

 37.6  13.1  50.7  35.4  9.3  44.7 

 46.4 –  46.4  42.8  –  42.8 

 46.4 –  46.4  42.8  –  42.8 

 4.1  37.0  41.0  4.5  36.9  41.4 

 3.0  37.0  39.9  4.5  36.9  41.4 

 6.4 –  6.4  6.2  –  6.2 

 6.4 –  6.4  6.2  –  6.2 

 19.6  10.6  30.2  6.2  12.1  18.3 

 60.0  –  60.0  64.3  –  64.3 

2 326.0 637.7  2 963.8  2 303.5  561.1  2 864.6 

0.47% 0.47%



10

Aiuto pubblico allo sviluppo (APS) della Svizzera

Grafi co 2

APS DELLA SVIZZERA PER CATEGORIE DI AIUTO 2004–2013 
(IN MILIONI DI CHF)

Nel 2003 sono state introdotte correzioni statistiche (cfr. note tecniche, pag. 2) che 
hanno avuto un’incidenza sulla crescita dell’APS e modifi cato la ripartizione nell’APS 
delle singole categorie di aiuto negli anni. 

– La cooperazione allo sviluppo della DSC e della SECO con i Paesi del Sud è passata 
dal 60 per cento nei primi anni 2000 al 49 per cento nel 2012. Nel 2013 è risalita 
al 54 per cento.

– La parte dell’APS inerente all’aiuto umanitario ha registrato una fl essione, passan-
do dal 18 per cento al 13 per cento nell’ultimo decennio.

– La cooperazione della DSC e della SECO con l’Est è aumentata al 7 per cento (2012 
e 2011: 6%).

– Nel 2013 i contributi provenienti da altri Uffi ci federali come pure da Cantoni e 
Comuni (11%) nonché le spese per i richiedenti l’asilo (14%) hanno rappresentato 
il 25 per cento del totale. Nel 2013 non sono state attuate misure di sdebitamento. 
Questa categoria di assistenza è molto volatile e negli ultimi dieci anni ha fl uttuato 
tra il 23 per cento del 2004 e il 33 per cento del 2012.
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¢  Cooperazione con l’Europa dell’Est e la CSI DSC/SECO 

¢  Cooperazione allo sviluppo DSC/SECO

¢  Aiuto umanitario

¢  Altri (incluso sdebitamento e richiedenti l’asilo)
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Cfr. Lista dei Paesi destinatari per categorie di reddito: 
http://www.oecd.org/dac/stats/49483614.pdf

Grafi co 3

RIPARTIZIONE DELL’APS BILATERALE PER CONTINENTI 2013 
(IN %)

¢  Africa

¢  America latina

¢  Asia

¢  Europa

¢  Contributi di programma alle ONG svizzere
 e al CICR

¢  Spese in Svizzera per richiedenti l’asilo

¢  Altri contributi non ripartiti per continenti

Grafi co 4

APS BILATERALE PER CATEGORIE DI REDDITO 2013 
(IN MILIONI DI CHF)

¢ DSC ¢ SECO ¢ Altro
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Aiuto pubblico allo sviluppo (APS) della Svizzera

Tabella 3

RIPARTIZIONE GEOGRAFICA DELL’APS BILATERALE 
PER CONTINENTI E PAESI 2012–2013 (IN MILIONI DI CHF)

2013 p 2012 r

Africa  461.1  496.1 
Mozambico  32.5  34.6 
Burkina Faso  31.4  34.9 
Ghana  25.8  17.3 
Tanzania  25.3  32.7 
Mali  24.4  23.1 
Niger  20.3  25.3 
Tunisia 19.9  16.8 
Repubblica Democratica del Congo  19.1  15.4 
Ciad  17.1  16.3 
Zimbabwe  16.5  16.3 
Sudan del Sud  16.0  14.6 
Benin  15.4  19.7 
Egitto  15.0  13.5 
Somalia  11.9  7.6 
Sudan  9.6  10.2 
Burundi  9.5  12.2 
Sudafrica  7.1  6.6 
Kenia  6.7  11.2 
Marocco  6.6  7.7 
Etiopia  6.5  8.9 
Altri Paesi  30.6  64.0 a 
Progetti regionali e non suddivisi per Paesi  94.1  87.0 
America Latina  148.7  165.5 
Bolivia  25.3  32.8 
Colombia  17.5  18.9 
Perù  17.4  16.8 
Nicaragua  16.6  19.7 
Honduras  16.5  7.2 
Haiti  14.8  15.3 
Cuba  8.4  6.0 
Altri Paesi  2.0  14.1 
Progetti regionali e non suddivisi per Paesi  30.2  34.6 

a Comprese le misure bilaterali di sdebitamento negoziate nel quadro degli accordi del Club di Parigi.
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2013 p 2012 r

Asia  459.1  399.8 
Nepal  39.6  37.6 
Bangladesh  30.3  30.6 
Tagikistan  27.1  21.7 
Vietnam  26.2  16.2 
Gaza e Cisgiordania  24.5  27.4 
Afghanistan  24.2  26.6 
Kirghizistan  22.1  21.4 
Laos  19.5  19.4 
Mongolia  18.5  14.3 
Myanmar  18.2  11.4 
Siria  18.1  10.0 
Pakistan  16.4  12.9 
Libano  14.1  6.9 
Indonesia  12.0  12.1 
Giordania  11.5  6.6 
Sri Lanka  10.4  8.0 
Cina  10.3  9.2 
Corea del Nord  10.1  6.7 
Georgia  9.6  9.5 
Yemen  7.6  4.8 
Cambogia  7.2  5.5 
Iraq  6.7  5.8 
India  6.7  10.0 
Filipine  5.9  2.0 
Altri Paesi  18.5  19.4 
Progetti regionali e non suddivisi per Paesi  44.1  43.7 
Europa  188.8  169.4 
Kosovo  61.8  60.4 
Albania  25.6  10.6 
Bosnia e Erzegovina  19.6  17.6 
Serbia  16.6  19.2 
Ucraina  16.0  13.9 
Macedonia  11.4  6.4 
Moldavia  9.4  8.3 
Altri Paesi  0.5  1.9 
Progetti regionali e non suddivisi per Paesi  28.0  31.2 
Altri contributi non ripartiti per continenti  1 068.3  1 072.7 
Totale  2 326.0  2 303.5 
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Aiuto pubblico allo sviluppo (APS) della Svizzera

Tabella 4

APS MULTILATERALE DELLA SVIZZERA PER ORGANIZZAZIONI 
2012–2013 (IN MILIONI DI CHF)

Organizzazioni delle Nazioni Unite
Programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo (PNUS)
Fondo delle Nazioni Unite per l'infanzia (UNICEF)
Alto Comissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati (ACNUR)
Entità delle Nazioni Unite per l'uguaglianza di genere e l'empowerment femminile (UN Women)
Agenzia delle Nazioni Unite per il soccorso e l'occupazione dei rifugiati palestinesi 
nel Vicino Oriente (UNRWA)
Programma congiunto delle Nazioni Unite sull'HIV/AIDS (UNAIDS)
Fondo internazionale dello sviluppo agricolo (FIDA)
Fondo centrale di risposta di emergenza (CERF)
Programmi speciali dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) a

Programma alimentare mondiale (PAM)
Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente (PNUA)
Fondo delle Nazioni Unite per le attività in materia di popolazione (UNFPA) b

Uffi cio per il coordinamento degli affari umanitari (OCHA)
Organizzazioni delle Nazioni Unite, contributi parzialmente ascrivibili all'APS c

Altre organizzazioni delle Nazioni Unite
Istituzioni fi nanziarie internazionali
Fondo africano di sviluppo (AfDF) d

Fondo asiatico di sviluppo (AsDF)
Associazione internazionale per lo sviluppo (AIS) d

Banca mondiale
Altri fondi e banche di sviluppo
Altre organizzazioni internazionali

Global Environment Facility (GEF)

Gruppo consultivo sulla ricerca agricola internazionale (CGIAR)

Centro di Ginevra per il controllo democratico delle forze armate (DCAF)

Fondo globale per la lotta contro l'AIDS, la tuberculosi e la malaria (GFATM)

Fondo d’adattamento al cambiamento climatico 

Centro internazionale di Ginevra per lo sminamento umanitario (GICHD)

Altre istituzioni

Totale APS multilaterale
a Escluso il contributo generale all’OMS, solo parzialmente contabilizzabile (cfr. nota c). 
b Il contributo generale all’UNFPA per il 2013 è stato versato in due tranche: 

10,6 mio. CHF nel 2012 e 4,1 mio. CHF nel 2013.
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2013 p 2012 r

 195.0  193.1 
 60.0  54.0 
 21.0  20.0 
 14.0  14.0 
 12.0  12.0 

 11.0  8.0 
 10.0  5.0 

 9.5  7.2 
 7.0  5.5 
 5.9  5.5 
 5.3  4.8 
 4.2  4.1 
 4.1  24.6 
 2.5  2.0 

 23.0  22.0 
 5.6  4.3 

 345.3  279.4 
 52.7  43.3 
 12.0  13.3 

 252.8  198.4 
 12.2  12.2 
 15.6  12.2 
97.5 88.6

 28.5  28.5 

 15.5  14.0 

 10.7  10.6 

 10.0  8.0 

 10.0 –

 8.1  8.1 

 14.6  19.5 

637.7 561.1
c Percentuali applicate conformemente alle direttive del CAS. 
d Compresa l’iniziativa per la cancellazione del debito multilaterale (MDRI). 

L’APS multilaterale comprende i contributi ge-
nerali versati dalla DSC e da altri Uffi ci federali a 
organizzazioni internazionali per lo sviluppo. La 
quota dell’APS multilaterale della Svizzera ha rag-
giunto nel 2013 il 22 per cento, collocandosi sotto 
il valore medio dei Paesi CAS (30%).

I contributi alle organizzazioni non governative 
internazionali (tra cui il Comitato internazionale 
della Croce Rossa, CICR) rientrano invece nell’APS 
bilaterale.

La cooperazione multilaterale si concentra su tre 
pilastri. Come durante gli anni precedenti, le isti-
tuzioni fi nanziarie internazionali (IFI) sono state le 
benefi ciarie principali dell’APS multilaterale anche 
se in una proporzione maggiore (54% contro il 
50% del 2012). Le agenzie del sistema ONU e le 
altre organizzazioni internazionali hanno assorbi-
to rispettivamente il 31 per cento e il 15 per cento 
dell’APS multilaterale. 

Conformemente alle direttive internazionali, i 
contributi alle IFI della DSC vengono contabilizzati 
nell’APS non al momento dell’incasso delle note 
d’ordine, bensì al momento del relativo deposi-
to, ragione per cui possono esservi non solo va-
riazioni da un anno all’altro, ma anche differenze 
rispetto a quanto fi gura nel consuntivo della Con-
federazione che tiene conto dello scaglionamen-
to su più anni dei pagamenti delle note d’ordine 
emesse anteriormente.
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Aiuto pubblico allo sviluppo (APS) della Svizzera

Grafi co 5

COMPOSIZIONE DELL’APS (QUATRO CREDITI QUADRO 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE E ALTRI COMPONENTI)

In questo grafi co è rappresentata in maniera schematica la composizione dell’APS e i 
componenti principali sono illustrati in rapporto alle spese totali. 

L’APS comprende in sostanza i quattro crediti quadro della cooperazione interna-
zionale della Confederazione (qui vengono inoltre conteggiate, conformemente alle 
direttive internazionali, le spese di altri Uffi ci federali come pure di Cantoni e Comuni 
nonché le spese per i richiedenti l’asilo e le misure bilaterali di sdebitamento).

DSC Aiuto umanitario

DSC Cooperazione Sud a

DSC Coop. Est

SECO Cooperazione Sud

Richiedenti l’asilo 

Misure di sdebitamento

Altri Uffi ci federali, Cantoni e Comuni

SECO Coop. Est

a La cooperazione multilaterale allo sviluppo e un compito commune DSC/SECO
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Finanziamento dello sviluppo

Grafi co 6

FLUSSI FINANZIARI NETTI DALLA SVIZZERA VERSO I PAESI IN 
VIA DI SVILUPPO 2003–2012 (IN MILIONI DI CHF)
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Il contesto del fi nanziamento dello sviluppo è in fase di transizione. Le risorse non 
contemplate nell’APS sono diventate più importanti e una grande quantità di Paesi in 
via di sviluppo hanno accesso a fonti di fi nanziamento diversifi cate.

Le risorse fi nanziarie private (prevalentemente investimenti diretti, crediti all’esporta-
zione garantiti) corrispondono a più dell’80 per cento dei fl ussi fi nanziari netti della 
Svizzera a favore dei Paesi in via di sviluppo. Questi fl ussi sono completati da altri fl ussi 
monetari, come le rimesse (trasferimenti di denaro effettuati dai migranti verso i loro 
Paesi di provenienza), che non sono rilevate nelle statistiche del CAS, ma che ammon-
tano ogni anno a circa 1 miliardo di franchi. In questo grafi co non sono rappresentate.

¢  Flussi di capitale privato a condizioni di mercato

¢  Donazioni private di ONG

¢  Aiuto pubblico allo sviluppo (APS)
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Spesa DSC/SECO

Tabella 5

PANORAMICA DELLA SPESA DSC E SECO 
2009–2013 (IN MILIONI DI CHF)

Spesa totale DSC

Aiuto umanitario

Cooperazione allo sviluppo

Cooperazione con l'Europa dell'Est e la CSI

Contributo all'allargamento dell'UE

Spesa totale SECO - Cooperazione e sviluppo economici

Cooperazione allo sviluppo

Cooperazione con l'Europa dell'Est e la CSI

Contributo all'allargamento dell'UE

Grafi co 7.1

SPESA DSC 2013 SECONDO IL SETTORE DI ATTIVITÀ (IN %)

¢  Aiuto umanitario

¢  Cooperazione allo sviluppo

¢  Cooperazione con l’Europa dell’Est e la CSI

¢  Contributo all’allargamento dell’UE

La tabella e i grafi ci riproducono i risultati fi nanziari della DSC e della SECO come 
fi gurano nel consuntivo della Confederazione. I fl ussi di ritorno non sono inclusi.

19

70

6
5
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2009 2010 2011 2012 2013

1 452.9 1 507.0 1 681.8  1 848.6  2 045.1 

303.7 314.9 336.1 337.7  387.2 

1 038.5 1 066.9 1 204.4 1 338.7  1 419.5 

102.8 106.7 105.4 109.0  129.1 

7.9 18.5 35.9 63.2  109.3 

273.4 238.4 268.4 294.6  331.3 

159.8 161.2 194.6 208.5  217.3 

57.8 59.6 60.0 72.0  88.2 

55.8 17.6 13.8 14.1  25.8 

Grafi co 7.2

SPESA SECO 2013 SECONDO IL SETTORE DI ATTIVITÀ (IN %)

¢  Cooperazione allo sviluppo

¢  Cooperazione con l’Europa dell’Est e la CSI

¢  Contributo all’allargamento dell’UE
65

27

8
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DSC – Cooperazione allo sviluppo

Tabella 6

COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO DELLA DSC PER PAESI E 
REGIONI PRIORITARI 2012–2013 (IN MILIONI DI CHF)

2013 2012

Paesi e regioni prioritari  500.5  459.7 
Mekong  49.8  40.6 
Africa del Nord e Vicino e Medio Oriente a  44.9  44.5 
America centrale  42.3  40.8 
Nepal  38.2  33.4 
Africa australe  34.4  30.8 
Regione dei Grandi Laghi  31.1  29.0 
Hindukush  30.9  27.4 
Bangladesh  29.5  25.9 
Bolivia  24.5  28.3 
Mozambico  23.0  23.9 
Tanzania  22.8  23.0 
Burkina Faso  21.3  20.6 
Mali  20.2  16.5 
Mongolia  18.2  14.1 
Niger  16.6  18.5 
Benin  15.3  17.4 
Ciad  14.3  11.7 
Cuba  8.2  5.4 
Corno d'Africa  8.1  2.5 
Haiti  6.9  5.4 
Altre attività  366.1  312.1 
Altri Paesi e regioni b  74.5  72.3 
Contributi di programma a ONG  96.5 76.1
Mandati tematici/costi operativi 195.2 163.6
Cooperazione bilaterale allo sviluppo  866.6  771.8 
Cooperazione multilaterale allo sviluppo  552.8  566.9 
Totale  1 419.5  1 338.7 

a  Il contributo generale all’UNRWA di 1,2 milioni CHF del 2013 per Siria è contabilizzato sotto «cooperazione 
multilaterale allo sviluppo».

b Questa categoria copre dei Paesi nei quali programmi globali sono implementati (Perù, India, Cina). 
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Grafi co 8

COOPERAZIONE BILATERALE ALLO SVILUPPO DELLA DSC 
PER TEMI 2012–2013 (IN MILIONI DI CHF) a

a Esclusi i contributi di programma a ONG svizzere, attività multisettorali e costi operativi

Il grafi co illustra la ripartizione delle risorse fra i temi sui quali la DSC ha concentrato le 
sue attività di cooperazione allo sviluppo bilaterale negli anni 2012 e 2013. 

Attraverso i suoi programmi globali, la DSC si concentra sulla promozione di soluzioni 
innovatrici nei quattro temi seguenti: cambiamento climatico, sicurezza alimentare, mi-
grazione e acqua. I programmi globali non hanno una localizzazione geografi ca specifi -
ca ma sono implementati dove il loro impatto è suscettibile di essere il più forte.
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SECO – Cooperazione allo sviluppo

Grafi co 9

COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO DELLA SECO 
PER TEMI 2013 (IN %)

Tabella 7

SECO COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO PER PAESI E PROGRAMMI 
PRIORITARI 2012–2013 (IN MILIONI DI CHF)

2013 2012

Paesi e programmi prioritari  95.1  55.5 
Ghana  25.0  15.5 
Vietnam  16.5  4.6 
Indonesia  14.3  13.9 
Perù  10.7  7.0 
Egitto  9.9  4.4 
Tunisia  9.1  3.6 
Colombia  5.5  3.1 
Sudafrica  4.1  3.4 
Altre misure  122.2  153.1 
Programmi globali/regionali, altri Paesi, contributi diversi a  112.3  144.1 
Costi operativi  9.9  9.0 
Totale  217.3  208.5 

a  In Burkina Faso, Mozambico e Tansania, Paesi prioritari della DSC, sono stati realizzati importanti programmi 
complementari alle misure della DSC.

¢  Sviluppo delle infrastrutture urbane

¢  Politica economica e fi nanziaria

¢  Settore privato e imprenditorialità

¢  Commercio sostenibile

¢  Crescita rispettosa del clima

¢  Misure di attuazione e di funzionamento

19

31
13

26

5 6
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DSC – Aiuto umanitario

Grafi co 10

AIUTO UMANITARIO / CORPO SVIZZERO DI AIUTO UMANITARIO 
(CSA): GIORNI DI MISSIONE ALL’ESTERO 2004–2013

Grafi co 11

AIUTO UMANITARIO PER COMPITI STRATEGICI 2011–2013 
(IN %)

¢  Prevenzione

¢  Aiuto d’emergenza

¢  Ricostruzione

¢  Avvocatura («advocacy»)

¢  Spese di struttura e di personale
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¢  Azioni bilaterali ¢ Team di pronto intervento

¢  Secondments ¢ Catena svizzera di salvataggio
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DSC – Aiuto umanitario

Tabella 8

AIUTO UMANITARIO DELLA DSC PER PAESI E REGIONI 
D’INTERVENTO 2012–2013 (IN MILIONI DI CHF)

2013 2012

Africa  96.8  93.7 
Sudan del Sud  12.5  8.6 
Sudan  9.4  7.4 
Repubblica Democratica del Congo  9.1  5.6 
Somalia  7.3  6.7 
Zimbabwe  6.2  6.5 
Etiopia  5.8  4.9 
Kenia  5.2  8.3 
Niger  3.6  4.7 
Marocco  3.5  4.1 
Rep. Centro Africana  2.9  1.5 
Madagascar  2.5  0.4 
Liberia  2.5  3.6 
Ciad  2.5  2.3 
Algeria  2.3  2.0 
Burundi  2.3  3.4 
Mali  1.6  3.9 
Costa d'Avorio  1.4  2.8 
Burkina Faso  1.0  3.4 
Angola  1.0  0.3 
Altri Paesi  4.6  9.7 
Progetti regionali e non suddivisi per Paesi  9.4  3.5 
America Latina  22.4  19.0 
Colombia  9.3  8.2 
Haiti  7.8  6.5 
Nicaragua  1.1  0.2 
Altri Paesi  1.6  3.2 
Progetti regionali e non suddivisi per Paesi  2.5  1.0 
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2013 2012

Asia  104.2  79.0 
Libano a  12.4  5.3 
Siria b  11.6  8.3 
Corea del Nord  10.0  6.5 
Gaza e Cisgiordania a  9.9  8.3 
Giordania a  8.2  4.0 
Sri Lanka  8.2  6.5 
Myanmar  7.7  6.5 
Yemen  7.2  4.4 
Iraq  6.0  3.6 
Afghanistan  4.9  5.3 
Pakistan  4.8  5.2 
Georgia  3.3  3.2 
Filipine c  2.8  0.9 
Tagikistan  1.6  1.2 
Altri Paesi  4.0  5.7 
Progetti regionali e non suddivisi per Paesi  1.7  4.2 
Europa 0.4  1.7 
Altre attività, non suddivise geografi camente  163.5  144.2 
Contributo generale al Comitato internazionale 
della Croce Rossa  70.0  70.0 
Contributi ad organizzazioni internazionali a  39.8  35.8 
Contributi di programma a ONG  10.5  5.7 
Contributi diversi e costi operativi  38.2  26.1 
Personale di struttura  5.0  6.6 
Totale  387.2  337.7 

a I contributi generali all’UNRWA, per un totale di 9.8 milioni CHF nel 2013 (8 milioni CHF nel 2012), sono 
contabilizzati sotto «contributi ad organizzazioni internazionali» e ripartiti come segue: 5,8 milioni CHF a Gaza e 
alla Cisgiordania, 2,4 milioni CHF alla Giordania, 1,6 milioni CHF al Libano.

b Esclusi 14 milioni CHF fi nanziati attraverso il credito di cooperazione allo sviluppo
c Esclusi 2 milioni CHF fi nanziati attraverso il credito di cooperazionel allo sviluppo
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Tabella 11

SECO COOPERAZIONE CON L’EUROPA DELL’EST E LA CSI 
PER PAESI E REGIONI PRIORITARI 2012–2013 
(IN MILIONI DI CHF)

2013 2012

Paesi e programmi prioritari  75.8  52.5 
Albania  16.2  3.1 
Tagikistan  14.7  11.1 
Kirghizistan  11.8  11.2 
Ucraina  9.7  5.9 
Kosovo  7.1  8.5 
Serbia  6.0  6.3 
Azerbaigian  4.4  2.9 
Bosnia e Erzegovina  3.0  2.7 
Macedonia  2.8  0.8 
Altri  12.4  19.5 
Programmi regionali e altri Paesi  8.5  16.7 
Costi operativi  3.9  2.8 
Totale  88.2  72.0 

Grafi co 13

COOPERAZIONE DELLA SECO CON L’EUROPA DELL’EST 
E LA CSI PER TEMI 2013 (IN %)

¢  Sviluppo delle infrastrutture urbane

¢  Politica economica e fi nanziaria

¢  Settore privato e imprenditorialità

¢  Commercio sostenibile

¢  Crescita rispettosa del clima

¢  Misure di attuazione e di funzionamento
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Contrib. progr. a Aiuto uman. Coop. svil. Coop. Est Totale b

112.6 16.8 106.2 15.3  250.8 

 10.7  0.3  53.3  9.9  74.2 

 4.3  0.3  21.1  1.0  26.7 

 8.5  4.4  –  1.9  14.9 

 11.0  2.0  –  –  13.0 

 10.5  0.5  1.4  0.4  12.8 

 7.4  –  –  1.5  8.9 

 6.4  –  –  –  6.4 

 3.2  1.1  2.1  –  6.3 

 6.2  –  –  –  6.2 

 5.6  –  –  –  5.6 

 5.0  0.3  –  –  5.3 

 2.5  –  1.5  –  4.0 

 3.5  –  –  –  3.5 

 3.3  –  –  –  3.3 

 2.2  0.1  –  –  2.3 

– 0.4 30.3 11.1  41.8 

 – 1.2 32.6 7.2  40.9 

 – 0.3 8.4 0.7  9.4 

 – 97.7 115.1 15.3  228.1 

 – 0.4  27.6 5.4  33.4

 – 138.7 111.5 24.5  274.7 

 –  116.1  3.3  –  119.4 

 – 7.8 173.2 23.1  204.1 

112.6 263.2  604.8 102.6  1 083.2

 – 73.8 164.9 20.1  258.8 

 112.6  336.9  769.7  122.7  1 342.0

 86.3  296.2  695.1  104.2  1 181.8 

a Contributi generali a ONG per programmi di sviluppo e interventi di emergenza umanitaria nei Paesi del Sud e 
dell’Est e a centri di competenza per attività di sensibilizzazione. 

b Escluso il contributo della DSC all’allargamento dell’UE (109,3 milioni di CHF nel 2013).

Contributi e mandati specifi ci
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PERSONALE DELLA DSC E DELLA SECO ALLA FINE DEL 2013 
(QUANTITÀ DI POSTI)

Aiuto umanitario 

Cooperazione allo sviluppo

Cooperazione con l’Europa
dell’Est e la CSI

Contributo all’allarga-
mento dell’UE

Direzione, servizi centrali

0 200 400 600 800 1000

Al 31 dicembre 2013, la DSC contava l’equivalente di 1651 posti a tempo pieno, 
dei quali 365 alla Centrale, 135 espatriati e 1151 impiegati locali.

Il campo di prestazioni Cooperazione e sviluppo economici della SECO contava al 
31 dicembre 2013 l’equivalente di 186 posti a tempo pieno, dei quali 89 alla 
Centrale, 19 espatriati e 78 impiegati locali.

QUANTITÀ DI PROGETTI IN CORSO AL 31.12.2013
   DSC SECO
0,5–1,0 mio CHF 221 15
1,0–3,0 mio CHF 402 79
3,0–5,0 mio CHF 251 44
Da 5,0 mio CHF 253 93
Totale 1127 231

QUANTITÀ DI RAPPRESENTANZE ALL’ESTERO AL 31.12.2013
Uffi ci di cooperazione a 39
Uffi ci di programma 25
Uffi ci per il contributo 
all’allargamento dell’UE b 6
Totale 70

a DSC: 31, SECO: 17 (tra cui 9 uffi ci condivisi)
b Uffi ci DSC/SECO

¢   Centrale   ¢   Rete esterna: espatriati   ¢   Rete esterna: personale locale
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